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I MANOSClirrXI NON' SI RESTlTUfsc'ÒNO. 
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to q.ùésto^fi!oJo la Riforma 
pilbblicà questo splendido art\colO| 
-iìt'l̂ ' i l l u s a Giovanhi Bovio; "̂  

« Laf,coii,GJlìàzione, passando dalla 
prosa focatà'ai versi arcadici, di­
viene uria esercitazione liceale che, 
'per difetto di senso politico ed e-
sietico si viene sottraendo alia di­
scussione. ,• \ '^^^' " 

opuscolo testé apparso in Roma 
dal ìhXow^Gès'mti e congiurati — 
Bi^fijaziofà: = non merita, una 

. p a r l i . . , •„ ''^^"• 
Quid dignum tanta feret hic prò 

misior hiatti 9 
"Heììo. Nuova 4ntologia lo scrit­

tóre della eonclìjazione è un cer­
vello a cùY*Pacume sottile toglie 
larghezza ed orizzonte : egli va ad 
u r t a r e contro la questione, non la 
risolse. '^^' ^ • ' 

utta questa l|?itfratura vatica­
na ra strepita e fumo, non mostra 
fiamma e non urge di un mìliine-
tro la questione. 

Più sopra de' vaticanisti sta il 
Papa, il solo che provvede politi-̂ ^ 
camente al fatto suo. Egli non può, 
dar g ^ o a qu^st' accademia di con-
cilionisti,, perchè sa distinguere 
senso politico da d'ì?cito/ismo po% 
ìit'co e fede >,'eligioaa da intrighi 
gesuitici EgIi,Jl Papa, butta una 

...parola,, ed,. a§.g^fc,con ,la jxevisio : 
| i ie ohe, r i a p è r ^ l l n a questione ro­
mana, se no ubfeìa a parlare più 
e meglio fuòri che in Italia.,E di 
fuori più d' una voce è venuta'^'^ 
ammonirci doversi una questione 
romana risolvere sotto la custodia 

-

deir Europa. 
ì^on basta questo'ammonimento 

a faffe avvertito chiunque si vuol 
chiamare italiano che una questio­
ne romana, sotto qualunque aspet^ 
to, è chiusa per sempre? e che 
chiunque voglia conciliarsi con lo 
Stato italiano non deve che accet­
tarne la legge? La conciliazione, 
dunque, innanzi al nostro diritto 
rubblico, non può essere che un 
fatto unilaterale. 

L'insidia della conciliazione, cdm 
Igiene intesa da' vaticanisti e da' neo-
guelfi, *pirìsiste nel sostituire un 
concordato alla legge delle guaran-
tigle, e questa insidia è fellonia. 
lUccncordato è bilaterale, e l'uni-

gl'italiani che di sorpresa e 3P|ov-
veduti sono stati tirati in Africa, 
rispettò ar?aticano, stanno in sul-
ì'avviso. Ed avvisati come sono, 
possono dimostrare che se il neo-
guelfismo Wrivò ad essere tra noi 
un'utopìa possìbile . quarant'annig 

- -'-c^-^ik vmm - -6:.>";^f ' ' j? ' ì<"j '-

ŝvela appunto iLVàlore dell'uomo 
e la cosciejìza„chegu ha del toma 
ponderoso. Uff professore mediocre 
offrirebbe l'opaero come una schie­
na da soma, senza darsene gran 
pensiero.. : \ 

Bello sarebbe iVvoto della Uìun 
ai oggi rnoft può essere che una | ta b^ognesè, matpiiv grande è la 

>^i 

1 provocazione. 
E credo che gioverà tentarla, 

perchè i preti chiamando tutti i 
loro da una parte sforzeranno gli 
uomini Uberi a.strinaersi dall'altra, 
e^panranno queue tante ligure 
equivoche, che brulicano dalla in­
determinatezza dei partiti, dai tra­
sformismi istantanei, dal discredi-
to idee 

tà dello fSlato sàrtìlìbe rotta. 
:Ghì,f(ioj occhjfiî ap ênso, sa ve­

dere le con^ìzip^i^e^ Chiesa e 
delloJlt^lOj-^Gprae oggi sono, da 
lina conciìMĵ ^̂ ^̂ ^̂  siilatta deduce 
ìrì4#abiléSassorbimento dello Sta* 

lalla Chiesa. ^ > 
Lo Stato a Roma è rimasto aa-

cor piccolo> ancor piemontese, non 
ancora glorificato da qualche gran-

Iprincipii. Tutte 
quelle larve di cattolici senza Papa, 
di patriòtti senza fede politica, che 
appariscono nei medesimo giorno 
in due 0 tre liste contrarie, larve 
di sàlmografi soppannati di atei­
smo, peste de' Parlamenti, delle 
ammnistrai^iòm e delle associazio­
ni, ' d r i t t e ad una loggia masso­
nica e ad una congrega dv paolot-
ti, ^p^zàbìli dal Papa e dai li­
beri pensatori, quelle larve andran­
no alla fo'^à; reHpihté'̂ Uà Cristo 
e dal diavolo. % 

^ - I 

Frati e preti intanto mirano alla 
scuola— preparazione di lotta é 
di vittoria —̂ e ì liberali non solo 
lasciano fare, ma secondano; Cre­
dono questi-signori che. tutta ia 
forza sStJa nei ministeri dell' interno 
e della guerra ; e^non vedono che 
per queStcT appunto le nostre vit­
torie sono stato-^così gloriose. 
^" E3 la scuola che doveva: essere 
il compimento morale ed intellet­
tuale del risorèitoento itaUano, ha 
datò una generazione mezzo scet­
tica e mezzo spostfta, figlia degU 
esami che fanno pappagalli), non 
dell'educa-zione (^ejta':,uomini. 

Ed ora mi sia lecita a'proposito 
dì educazione, una breve disgres-
sio^e ,̂ circa la cattedraìss^dantèsca 

i^;R:oma. 
Educativo j ^ , iiìnanzi tìittOj il 

fine di questa cat|g(Jra, e ciò il 
reletoice del Senato • non intese. 
Qualche altra cattedra educativa^ 
dopo questa, dovrebbe sorgere in 
luogo di alcune altre, da abolire 
q̂gime superilue. Il -^ferno, con­
vìnto che in queste istituzioni è 
la prima sua forza, dovrebbe co­
minciare bene da questa prima.. 

Bisogna, a mio giudizio, cbé da 
quésta cattedra dantésca sia fatta 
uh44e?ione, i l niese, una di quelle 
che ìàhno lungamente sentire e 

voce di Roma. ...̂ .̂ .,, 
Questa è la .cattedra nazionale,^ 

ed è temijo^jjie una voce alta­
mente nazionale — non accade­
mica, non parlamentare, non pla­
teale, né scolastica—rìdesti e ri­
conforti là nazione. 

Gioìianni BoviO' 
,1 

_ -. -'.•, 

quelle acque che dovrebbero ,,es­
sere nostre, e che pur tuttavia 
tutti coloro che lo attorniavano di* 
cevano « nostre 1 », 

- ^ I ^ 

£ chi sa quante volte furono ri 
petute quelle paróle che dovreb­
bero, tingerai: in'tosso 
peusaiìdo a,quelle Alpi èra quel 

^Mare che anelano ricongiungersi 
alla Madre diletta. 

" L 

, Un coiìiiinicato ufficiale 
Il ministero della, guerra comunica 

l'elenco degli «omini di truppa morti 
0 feriti in seguito allo scoppio dgUa 
polveriera di Taulud. Lo ptìblichiamo 
a conferma dalia notizia data ìari: 

Sono movH il caporale Moraldi Do­
menico (93. fantflrìa) ed ì soldati Pa­
radiso Ì5a vario, BeHeraccho Antonio 0 
Fecchino Vincenzo (93. fa t i tM^Vàr-
chiani Giuseppo e Denuzzo Pasquale 
' | 7 . fanterìa):. Marini Augusto (10. 

omp. dì saniU). 
Sono feriti yrdvéìnente \ soldaiiiAl: 

banese Antonio; ed .èyjs S a r t o r e 
(1. fanteria); Marsana Mioinde e ConP 
ìorw'ì Annibiile (93. ,f<nteita). 

Soìio feriti mimo gravementìi \\ fo­
riere armaiuolo Sesglione Caroìelo (7.' 
fanteriii): il caporale maggiore Vaè>* 
cari Girolafiìo (93. fanteria); i sol-
dati Uè Benedetto Agostino e Lanni 
^fljeoJco (1. fanteria); Cierici^Paolo 
e^.,?aUizzp SajjM| |4^4§7.; t^si .^^^ 
Renda Micheìe (7S. fanteria); Bonazzi 
Paolo (79. fanterih); e Conti Serafino 
(93, fanteria). 

Sono feriti leggermente altri 40 uo-
mini di truppa ed il T. med co Mar-
Zani Giovanni. , 
, InoUre, aggiunge il comunicato fu­
rono ritrovati morti tre imiigeni. 

E qui mî ì̂piace ripetere con un 
poeta m 

Trento bella e gentil Foia pur nostra 
Malgrado il secolar lungo seivìr 

Per voi sòie pensammo un dì morir. 

Parti subito Francesco da Pola 
I J Ì ' T I ' I V ' 3 ' I ' ' n ' ^^ 111 - ' I 

forse volando col pensiero ad m 
giovinetto che rimarrà luce, esem-
pio|0 termine fisso alla meta in­
fallibile. . \ ; 

gafaattpja.si^^difesa. immaginatevi 
che fu persino arrostato un emissario 
del nemico/81 Favignana iaijjUo, per 
riferire sulle bàtruziorii e HOTòrie.-

Alla sera 4j^ne.^fjì incrociatori 
fuori rada avvistavano tutte le navi 

I dovreo- nemiche, e ne diedero imragàÌ4tQ.Mr 
l|^/rónttìV, .VISO alVimmiragUo Or6r.go.;lPu uUa 

ngijt# di pieno assetto di .*llmbatti -
manto per tutte le navi senza colpo 
ferire. Ma, inutili essendo riusciti gli 
BtratDgemmi forse progettati dàìviie-
mlcl, per ie saggio e ben condbUei 
d||pg3izioni prese dalla squadra na -
ziontde sulla difesa, fu oggi dal Giu­
dice Supremo chiuso U secondo, pe­
riodo delle esercitazifCfflliarando: 
«non farsi laogo a, prac6%re perchè 
inutili sarebbero^^|i i tentativi di 
entrare in AugusS!» 
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Un aiMdoto su Boulànèéì' - ; i 
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L'ex Ministro Qenala 
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pensare, 0 da UÒmocelebrato per 
avere nella mente, nel caratteroj 
nella fibra, nell'espressiotie qualche 
cosà di dantesco. L^ profanerebbe 
un ministro, che. la desse ad un 
pedante, ad uno sgobbone che va 
numerando qu^Bte volte Dante usò 
Ma invece di essa, e quanti figli 

de vittoria, troppo memore della » ^^^Y '̂f̂ ^^^^^^ 
^ua casta e delle sue origini umili ^̂ ^̂ ^̂  > ^^°"^ ^' ^^'T' 
e troppo sbìgotMto del trovarsi al | 
cospetto di Romaj e la QliiesaM 
rielLatto dì conciliarsi con esso, j 
lo abboccherebbe 

Come si sia in 'fioa^e 
n • _ 

H ' 

J -

Neil' esercìzio finanziiìrio 1886 87, 
testé chiuso, gli introiti bell'eràrio 
per alcuni cespiti principali di entrata 
salirono all'egregia somma di • Lire î 
1.247,254^9791; ossìa superarono di t.^ 
36j243,155 gli introiti detl' esercizio 
antecedente; aumehto che corrispon­
de al 3 per cento circa. 

Toltele imposte furono in aumento 
notevole, come sempre-

E non bisogna dimenticare che l'a­
bolizione dei primo decimo, T impo-, 
sta fondiaria diede in meno 9 milióni 
e frazioni ; onde l'incremento reale 
sugli altri tìespitì di introiti fu di ben 
45 milioni di hre,... 
i3^iù sensibile ancora :fttj;ireiativa-, 
mente, raumeato acceri||.0 nei pro­
venti delle-Tasse sugli aiffari, le quali 
avevano fà'uttato 175 milioni e mezzo 
di lire nel 1885 86 e né produssero 

milioni circa neiresercizioUUitìi(Oé 
Incremento assoluto di 12 milioni 

e mezzo di lire ;,„ pcoporzionate del 7 
per cento. 

La Lombardia di ieri aveva il se­
guente telegramma da Napolit^s^' 

« UU'̂  deputato delle provincìe vò­
stre ha tentato di suicidarsi taglian* 
dosi la carotide. È scampato al peri­
colo mercè cure prontissime. Ignorasi 
la causa. 

« Non faccio U suo^^g^^ per un 
riserbo giuBtiflcato, n 

A questo proposito il Corriere del 
mattino Ài Napoli in„s4,̂ â del 13 re­
cava: 

H 

« Ieri Ciiattina, in Aree, un deputato, 
il sigiag^^F. G. tentò dì ucciderai^èon 

ola. 
sse non è 

grave* » 
: Ed il Secolo XIX ài Genova, a tutto 
ciò fa seguire le seguenti linee: 

fi Abbiamo esaminato neWAnnuario, 
la Usta dei deputati lombardi, 

il cui nome corrisponderebbe a queste 
iniziali: e l*unico nome è appunto 
Quello dellVx ministro del lavori pub-
olici, on. Genala. 

« Sarà yero ?» 
Riferiamo^ beninteso, col l^eiUtfci 

dell'inventario. 

•Uft colpo di rasoio tiUa 
« Elrferita chrWnff .-• ' 

' -^'n^^ 

Da una corrispondenza parigina'^' 
gliamo: 

L'attività del generale Boulangerè 
tanta che gli conlerisce quasi ildonq 
deU'ubquità; visita i quartieri,^ jV 
scuole mìUtari,, viaggia da un capò 
all'altro dalla Francia. Non si cuntenla 
delle relazioni altrui, vuole vedere e(|1l 
||93so a giudicare de pisu. 
""Mi si racconta un anéddoto'plHo 
crédo inedito. 

L'usciere dll Commissariato milita­
re di Lione Vede giungere una ma 
tina per tempo un signore in bor" 
ghose, nel quale la polvere nera spar­
sa sul viso e 0 t F vestiti mostra un 
viaggiatore sceso allora dal treno. 

Lo riceve col garbo chehanno ver­
so gli sconosciuti gli uscieri dì^tutto 
l'univèrso. 

— C'è il H 
"' - ^ K o . •• 

— Il aottocomissario ? 
. — Neppure^r 

— A che ora vengono ih «fììcio,? 
— Secondo....^Ntì.n hanno ora ftssa. 

- 1 ' 
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Lèggo in un giornale che la 
Giunta municipale di Bologna prè-
ghfcjrà il Carduoci 4i non abban­
donare rUniT^Mtà b M h é s e , ^ 

. _ì ' lA-.r \ . - ^ ^ * 

l a Yoce .> 
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Tale la verità : non se là lasci- | ^̂ ^̂  ^fne quella Giilìft'ai^bnti-
, no ripetere, gli italiani. Se la Chie­
sa abbracìa lo Stato, lo sofìoca. n 
prqte rappresenta sempre T asso-* 
luto, e, dove egli siede, non tollera 
due sovrani. 

Chi parlà«di*^Goncihazipne per e-
quilibrare l^due poteri e fortificarli 
a gloria dell'Italia, è da castigare 
«on l'ironia sdegnosa di Machia­
velli: 

L^i^j'-
» • • sciocca 

Cbe^iffèWò; va nel limbodeb&mbini! 
Ma si farà la conciliazione? 
IS0, credo, e credo che p f e ^ à 

tentarla. " 
Crédo che non sì farà, perchè 

nuàre la tradizione di quel munì 
cìpìoiche da piii secoli si mostra 
sollecitai onorare e di i i f | e uo­
mini chiari in quell'Atèneb illustre. 
Ma non affretti la deliberazione e 
consideri che una lezione al mese 
può essere meditata a Bologna, 
detta a Roma, e raccolta dal ^ibri­
do civile. 

So che ogni intelletto alto 0, 
fbrte^itr'ema innanzi a questa cat­
tedra e ripete con Dante ; 

Ma chi ^ '̂pensasse il ponderoso tema 
E l'omero mortai che se ne carca 
Noi biaamerebbe se solt'esao toma 

I r 

Ma questo è santo tremore che 

r . 

Un silenzio da noi ben compreso 
Vnero ì giornali del Regno circa 

la presènza di Francesco Giusep­
pe al varo -rr'Hèlla corazzata Pnn-
cipe Ereditario Rodolfo — fatto, 
nel porto di Foia in faccia a quel 
mare sulle cerule onde del quale 
ogni giorno arrivano a;'Woi i la­
ménti dei UQStri fratelli incatenati; 
Fin dove Pola i templi ostenta allo 
Straniero, diceva; Carducci; fino da 
Pola dico io pervennero a noi e 
ci colpirono il cuore i brìndisi al­
lusivi alle gloriose — peMSFS — 
gesta*di* Ĵ11ssa; dove sventurata­
mente marinal,j|aliani corubatte-
vano per gli stranieri. 

Francesco, nostro à]ré%tb, a 
poppa della nuova nave Prìncipe 
Eugenio di Savoia trionfava su 

manoirre navali 
Gordon scrive ai Caffara da Augusta: 
Anob*̂  il sFcondo periodo delle 

grandi manovre navali è ultimato ; 
tutti sono bene in salute, abbronzati 
dal sole semi sfi'ìcano e pronti ad af 
frontare altre fatiche. La fibra t fh 
maifìl^ ai nostri'^ brayi marina», P^il 
Paese ne deve andare orgoglioso. 

Vi narrerò succintamente d secondo 
tema della esercitazioni navali.' 

Una squ^adra doveva ' difendersi in 
,^^ugusta (la nazipnsiii),.altra attac-

òarla (la oemice). Nòis si ammette­
vano simulacri di ostruzioni, dovevano 
essere vere, effettive; ed infatti'non 
appena Itiseìò il Faro per Augusta, 
la squadra comandata dall'ammiraglio 
Orengo, colà giunta, furono sollecita­
mente sbarrate tre lìnise (circa 10 
chilometri) con torpedini cariche^ sì 
elevarono batterie sulla costa a loro 
difesa, una accurata sorveglianza a-
sterna alla rada fu fatta dagli incro-
ciatorij ed infine una scrupolosa vi­
gilanza ne! paese e sulle coste adìa-
ceuti, per quegli sbarchi di truppe 0 
attacchi che avrebbero potuto tffat-
tuarsi dalla squadra attaòbaifité. 

Una febbrile attività regnò nei pri­
mi giorni nella squadra nazionale per 
ì preparativi per mettersi al riparo 
dalle molestie del nemico, il quale non 
diede invece^'tll^o di vita. Anzi la 
squadra stessa, benché sulla difesa 
ĝ ĵg torpediniere e incrociatoE'i, a più 
riprese, la mandò a molestare all'an-^ 
coraggio dell'isola di Fauignana ove 
essa éTÌSi recata per pfòvvedersi di 
combuslsbile. Mi dicono non ebbe 
quiete perchè S0,m|re sul qui vi'oe 
per quelle micidiali navi da costa che 
l'ammiraglio Orengo inviala con con 
cetto strategico per tenerlà-'ìn iscac-
00 e guadagnar tempo. 

Tte giorni dopo l'arrivo della Sf|Ua-
dra nazionale in Augusta, non il piii 
piccolo dettaglio mancava ad essa per 

Attenderò. 
— Ilviaggiatora siede."L'orario por 

terebbe che il commissario e sotto 
missario debbono trovarsi in ufficio 
^Ue ore 9. 
'Si fanno le 9 e nessuno giunge. Alle 

9 e mezza, nessuno. 
Alle 10, il sÒTfòccmmissario entra. 

Jp^sciere lo avverte che c'è il, in an­
ticàmera, un signore che ha chiesto 
del commissario, poi delsotioconamis-
sario. 

Questi getta uno Sguardo sul^bor^ 
ghese: 

— Aspetti pure. 
Finalmente arriva il commissario. 

E* avvisato egli pure. Si cambia il 
vestito, guarda il suo corriere levale 
fascio ai giornali e con tutto il comò • 
do dà ordine d'introdurre quél si­
gnore. 

Questi elitra, ed al comoQÌ̂ 3|irio che 
non acc6nn|g^|d alzarsi, dice queste 
semplici parole: . •;. 
: — SoSIfìT ministro della guerra- . 

L'altro balza in pllùi si Sprofbinda 
in (scuse... La conclusione fu questa: 
tre mesi di fortezza per il commissa­
rio, poco menò pel sottócòmmissariò, 
unTJo'̂  più puntuale del suo cap^t ^ 
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14 luglio. 

LA VITiV AI MONTI 
L'illustrissimo sig- PansiòttiFr^Giur 

seppe, contabile e corrispondente rfaP 
Vimpresa Antoniani R. H. Fonti, mi­
nerali di RecoarOj ha pubblicato, riei 
giornale il Ca/fd'd'ieri, quattro righe 
di dichiarazione-protesta contro la m'v<^ 
'prima corrispondenza &\ BacchiglionCj 
nella quale rivedevo coscienziosamente 
le bucce all'impresa AntBniani;, 

Il buon Big. Pansiotti,. che pei" raè 
non è Vlmpresama un, impiegatuccio 
quiduntjue di essa, dice piagrìUcolando 
ai forestieri che io lo calunnio'^^^ 
doratai;^entef vergognosamente^ chela 
mìo critiche sono meschine e puerili^ 
che non meritano la sua osservazione^ 
ch'egli è un "impiegato modello, che 
da tre ^p '^lo sue spalla reggono sai-
damente'''1^'édificio Antoniani, e che 
coi forestieri accorrenti alle E. Fou^ 
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©gli è buono e IrffnzatOj mi If ìa t 
ilila, ìnsommartir gÌ«sti(ÌcàÌWe. di> 

Eidere IMmpresa dalle mie accusai il 
ilio etÉWdL|epiaìb, e sorvola su tutti 

,gii appunii che io ho f a t ^ a ' e u b i 
cari padroni. -

Bravo davvero, amabilisaimo sig. 
Pansiotti; ella, perbacco, è m giova­
notto dì spìrito e mi spìaca che non 

:!^i#abbìauo per anco crocetìsao: una 
croce di cavaliere la ci vorrebbe per 
Ifllj diavolo! t̂t̂ ĵ osi furbo, fìOBiifìteUi 
gente^.cpa: 

Gnamovia, da parte gli scherzi, 
Big. Pansiotti, e nai permetta di dirlo 
che, volendo tirar acqna al di lòi mo­
lino, ella, come volgarmente ai dice, 
s'è data IPfaJFipa sui piedi. Non avon-
.^ .per nessuna guisa difeso l'impresa 

•^^* " mia aoctìso, olia s'è ingenua-

d-

r i i l 
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monte posjiK^̂ iiél numero degli àmpie 
fijatT che ibEb detto inetii od inerbi. 
E btìoo star 

Ma sappia, caro signoroj che io, da 
sei anni redattore e corrisporsdente 
dì giorni^li òneslj, non mi 8OR**K1 
presa la scesa di tèsta di ammazzare 
gpìegal^alcuno, e il male , lo curo ^ 
TOapre con c!em|nza e pie^^,clie, pos 
ìibiìmonte, colpisco sempre in alto, o 
prendo più persone Collettivamente, 
c(WyWfattb nella mia prima corri-
spondenza affarmando ché'̂ 'rirja presa 
pass impìeeali ineUi o inerbi. Ella ha 
dotto : me, we,aasum, qm fect^ mine.,, 
iuìiie férriinif o sta bene, io nctfl̂ jóa-
péVò, davvero, ch'ella fosse ìtì'étto od 
inerte, perchè, francaaiante,_ non sa 
Devo neiKimono ch'e la di lei persona 
QSÌstèsie. — Se voleàse poi ^essere 
ancora inetto od inerte, e Me; salasse 
il ruzzb^Vrépiicare a,Questa mia, la 
avverio,j^|Jg. Panciotti, che ì^'iemo h 
giornalista 41 profossione e che ci 
tiene moUd^ìa polomica che sia dè-
^^,M gériììluomìii: dive«liif i t6 
Nemo^ l̂tópòndjB con altri ^&%%^< 

/ ^ Il concorso d_?) forestieri continua 
ìinimatp: ieri è. arrivata] il deputflo 
Boneechi di Milano, il difensore del-
l'aÈ. Stoppaci, © prese.'Stanza all'al­
bergo Giorgeiti NVtOm. Probabilmente 
sullo scorcio di luglio arriverà il mi­
nistro Zanardelli. 

• NlMO". 

alunni dalili, 
Icuola enologica di Obnègltanb accom 
pagnati dal loro nuovo d>rettpr|g^„oi 
Grnzzi Sbncini è dai professori siyi 
carono a visitare in questi giorni l e 
vi^ne del sig* Guerrieri di Bologna 
presse» Castel Si Pietro. 

Il sig. Cesure Guerrieri è un intel 
ligente proprietario che ha impianta­
to un vasto vigneto sullo collino dì 
Dozza presso Castel S. Pietro, con vi­
tigni i'ranj^si e coi àiglioà^^italiani. 

l<a gita lasciò in tutti ottima im* 
pressione. • 

l'eiis^fia.—,L'ateneo Vonotoinau-
gurorà domani, domenica il Gabinetto 
di lettura e la nuova Biblioteca di 
Consultazione. 

L'una e l'altra resteranno apert,e al 
pubiico nello stesso giorno dalla ore ^ 

0\, 
j^èneoéió questa ofca^iòno ricor­

da che le due isti^pìoni sono p|av -
ivQ^ t̂e di gìortiaii ppìil^i^i, ? di fiyî ^̂ e 
letlararlo o scieniifieho'Ualìane eslra-
more, nonché dn,tutti i dizionari e di 

#i^t,teJB enciclopedie più im|iWantì, 
ecfcefigii abbonati ed 'fii'l'reqàiritatori 
è pósta a liberà disposî aî one la r,ÌGOft' 
e moderna Biblioteca dell'Ateneo; 

•"Tp^^. 
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Le coree dei cav 

jiUé; 
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15 luglio. 
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Bomeniòa sera, per la fasta del Bs-
deatore avrà luogo a Venezia un ^IM' 
diòso spettacolo notturno, cui non sìwr 
può mancare. ^ 

Il famoso pìroctenico Interesse, af 
frojttterà Ja prima volta nella efida col 
Papi, col Sarti, col Tantin, a chi sa 
meglio preparare e lanciare bombe 
molto artificiali, &ijfazzìjfee racchìlife, 
e copWè il liEmameRi^^UWì con la 
pioggia di fiamme. 

Lo spettacolo, nel Bacino dì San 
Marco, con le navi e le barche illu­
minate, con le rive,ed il molo pieni ' 
di popolo in festaii,avrà un fascino in-

i^menticabila. 
Quanta, gente verrà a Yonezia dalle 

f teine Provincieì Bilie lontane, spe-
liàlmente dalla Lombardia n*èj(efti)tt|̂ g 
già^tanta. Ma a Venezia c'è posto pér̂ -
centomila forestieri, e tutti trovano 

i II ' 1 ' 

il modo dì divertirsi, • 

fOpWftp 
' 1 1 ' * - r 

m(]|̂ ac^upque dpa?i|ni il prìmp pailioi; 
ci siamo giUKì>i'̂  anche quest' anno, 
sebbene con. tìn po^|ji,ijRÌtardo ^ dMA 
vato dalle tante erronee illusioni cho 
quest'anno svilupparono le nostre 
f e s t e . ; : . - • • 

Ci siamo arrivati e spm^mq m que­
st* ultimo atto di vita cittadina che, 
scÒrsa^ia fé1.timana, tornerà nel so-
lito nulla. 

\ subiscono una 
•• • • 

completa trasformazione; lo vediamo 
anche noi. ' • 

Si abbandonanoWecchi sistemi cu-
^j!j|jiii|nnanzi tutto, del diltìWjb si 
vuole applicare la scienza anche alle 
gambe dei cavalli.T>Cessa quirdi ildìr 
letto che attrae la gente né si impone 
la cosidetta scienza che ha, nel CEÌSO, 

ideali ristretti e non trova nemmeno 
. . . . . . . * . . 

compenso allbrfatiche. 
Le nostre coi-sb sono adunque un 

nonsenso e un£ ,̂ fan^t^smaglgl» ; puria 
attraggono aWoî j.nn^ f̂̂ ^^^ di gente 
dalla vìcihanze e danno alla città una 
fuggevole animazione; un saluto a-
dunque allo corse dei cavalli a un au-
gurÌQ: dì salutarp fia noi-/ e durante 
t a t U l a settimana un concorso di io-
yestien-. 

Non si è invaerò peusatp a offrire 
loro una serie^dl feste; si prendano 
però quellft^che trovano irìniarìcifiza 
ài quél rnegljo che uii^ città che si 
pretende tanto ed ha milióni, dovrebbe 
pur -apparecchiare. 

Walisr l^ea^lw^»* — Col.giorno 
l O f l o s t p p . v . scade il pag^w^ntp 

élla t a g s a^ul v a ì o r lo e a ti v o ; Il tttoVb 
trovasi f^^sibi le f t t l B ' 1* esattoria 
comunale (Banca Veneta) e là matri 
cola sta esposta presso la ragioneria 
municipale. . • 
• fjfiitSB'eà. •—• : I?Igregì,o nostro a-
mico e corrispondente romano Enrico^ 
BalÌGrìnî  sì laureò in questi eiorni in 
medicina e chirurgia nell'Università 
di Roma. Le nostre congratulazioni e 
i mù^farvidi voti pél suo m i g l ^ av.. 
véttffS come pel suo bell'animo e pel 
polènte ingegno vi ha pieno diritto. 

tu^SWgmì-ftyi^ne àpi 

—j Tait iJ -Heijucì cî e in te | | too re. 
cfî )̂ iì 24 corr. air inaugurazione d l̂ 
Manumeuis a Q^^ îb l̂di- a Venezia 
sono invitati a dare i l 'oro nomesÈf 
siginjor casBlar^ Oiivotto Nicolò, affino 
,̂di potar ottenere le tessere individuali 
per 4^1 friit̂ iiitazioni pè#fle/visite ial 
mopumeati ecc..accordate -dah Comi-' 

. . - ' 

tato Veneziano. ^̂  

ci prega di pubblicare che avendo an­
che in quest'anno ottenuto daU*ònb-
revole Municipio la concessione dallo 
spazio compreso fra i sei archi late-
raj|,|4élja JLoggia Amulea per le corso 
dei cavalli che segtjiranno nel giorno 
17 e successivi, ha collocate tre file 
dì sedie per comodo di chi'vuole as-
f stero a^lj^s^tpcoU. dalia. Loggia 
l'tessa*. - . • • ' . = 
^'•^i^Witivi viglieti) daranno nomini:. 
tivi e vèìri'àiinorìltìscìati nói siorni di 
pam; presso JJ | | Ìciò dalla,,qj?;;igregar 
^iope in. Via Belle,; Partì n. 687 dalle 
io alle 3 p. e presso la Loggia dalle! 

;^.Er0Zzi pél tre priEfpaJii : Sedie in 
prima fila L, 2; in seconda e terzft 
fìla.L. i — Pel pallio dalle bighe: in 
prima fila L. 2 50; in seconda e terza 
fila L. 1.50. 

pettiVa ^ 

c^^:. 

î  

'fiutali za 
. * > . , :p,.;̂ .̂ 

•ì 

évgi 

^.•f^m 

- y . 
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. f- - Il Mi-
nistero della Marina avverte che l'è-
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same di concorso pej:" alcuni posti di 
ufQzial|*Ìngeg«er6 ,nel corpo d l̂ genio 
navale, che con circolare in data 2 
giugno 1887 N, 6622, fu stabilito per 
il giorno 28 tftbmbrè"1887j avrà in­
vece luogo il 28 novembre dallo steSsp 
anno, 
; Le domande dì ammissione al con-

. • , . - , • * • • ì - ' : ! 

^ r s o dovranno per conseguenza per­
venire al ^4g|stero si^ddltto non più 
tardi delgìornoiS ottobre 1887. 

, . . . •' • 

In ocGfis(oni? d^lle corse dei cavalli 
^ 

che avranno luogo in Padova nelì 
gioVnr;Ì7,:19, 21 e24 corr. « ig l ie t t i 
dì i^ndltHitbln% oer qbella cittàj di-
siribHiti nei giorni dal 16 a! 24 dille 
stazioni normalmente abilitate alla 
loro vendita, saranno valevoli, per ef 
fattuare il viaggi^ di^-ntornp,: fino 
airultimb^^tMo del 25 stesso mese in 

p^àrtenza dartstda^» p ^ 
destinazioni. 

Avi'ertemà. -^ A' hk]]®**' «̂ ì an-
P a e ritorno dì cuim^ tratta so 

applicabili le disposizioni deirallegató 
4* al volume delle tarilfe è oondizioni 
pei trasporti, eccezione fatta soltanto 
par quel phji.T'ìgUìiiî dà là validità fis­
sata nel modo'indicato nell'avviso. 

I l lP®«te dct l ls 'S*^àS®.-—•Ri-
ceviamoWflpubblichiamo: « w ^ 

Egregio Sig. Dìrettorey 
Il Pontà*ìlella Punta i)er la località 

ove si trova non è tanto transitatoeii 
ma perciò la manùClfSfbno non dove 
essere trascurata a tal sema da co-. 
stituire un ptìnc,o|o a q̂ uei pochj cha 
por necgsgità.Q caprjq^cio-ffir VQglìouo 

al pi-lpcipio d̂ ^ poftt^ JMte^paifte a?l 
la riviera Si Tornio e riviera Conta 

î arine la.roancarjza di una buona parte 
di cìottoléto^ma coUà lusinga che gU= 
addetti a tal servizio avrebbero prov­
veduto, ci siamo astenuti dal farne 
parola; ora, vista la loro eccita o 

pSte-
cario onde le autorità"competeriti pos­
sano quanto prima provvedere che 
quel perìcolo nonché sconcio abbia a 

ven^a sprecatjf^^^u^yn^nt^.je cjhbfH. 
vop!̂  dplla, stampa a scopo dì bene 
comune venga qualche volta dall'au-

iftoritè presa in considerazione,^ 
E. P. 

'^^^^ i soci Btino ii&itàti a!l*Às-
luogo 

inel"'giorno di domenica ventiquattro 
luglio cprrenta a|ia qr^ di39 pQm.jiella 
sala 4el'ye.cchip cQ?i|iglio in^ £^^^ 
Uiiità d'Italia p^r deliberare, sul sea* 
guèn'.e ordine del giorno; 

l;.jvspon^unicazìpr̂ ì della presidenza. 
2. pevisione dallo Statuto approvato 

dall'asSjsmblea degli aderenti nel 9 gen-
naio 1887 a conseguente deliberazione 
per erigere la società in corpo morale. 

3. Ramina di un consigliere di am­
ministrazione in sostituzione del rinun­
ciante avv, cav. M a r o W ^ W i f ; 

Per la vitale importanza dogli ar­
gomenti la Presidenza non dubita 

^ - • 

che ì soci vorranno trovarsi nume 
rosi. . 

Lo Statuto colle relativa proposta 
trovasi depositato presso-ll^àflreteria 
della Socieià (yraci; àella I^rplra 
del Re) a d'isposizionatlti signori Soci. 

selw©. — Adesso che i ganiali ri-
^:trovi serali del Caffè delle Guidovie, 
a Sanata Sofia, tant,o attraggono jLpu-
bl|co,, dobbiamMpfarmarci sovra la. 
speSÌ t i#de i t t t ì t ì m a n t i offertici 
dalla bravissima banda di Conselve, 
che fra noi destò a ragione tanto en­
tusiasmo e che tutti speriino in breve 
ri udì re. 

l A o face'alno principalmente pe | 

v é l a 

t^ifl^^h -TJT>.^- I_.T^ 

,T-'---'-.%- \-ì 
setóblda Generala che avrà 

* - ! . • -

. jHsL.'^i.- 1 

Jtii.l.ti^ 

•'^^m 
• -

E. I. 

ROM Amo FRANCESE 

X 

'"Vd signore... figuratevi, signo-
r L - ' 

rina, un signore molto per bene, molto 
distinto, à entrato, qui un momei^tp 
fa, ed ha c^|pto dì voi. Alla porta 
stava ferma una mTgfifica vettura 
coi cavalli chr Icà lp ì t Iv t tS ' 

— Ebbene ? 
—- Sibcóme non c'eravate, egli ci 

ha,|iììegato molto gentìlasente ch^.a-
v ^ p a l c h e cosa dì e^p.e da dirvi, 
e mi ha pregato di óQtndurlo nella vor 
stra camer«dov6 vi aspetterebbe. Non 
^ ^ v o lasciarlo nella strada, non è 
vero? 

^J^ene, va b^he.; 
È in casa vostra. 

•^vBene, ci vado, 
'Il duca s%Tà accòmolifto nell'unica 

poUròna, e sì trovava un po' irob 
razzato in quel modesto ambiente, che 
era por lui come la rival^^ióne d'un 

J T ' 

altro mollò, onesto, ma Semplice e 
mal provvisto. 

Sentiva la stessa soggaz^ione come 
se avesse commessbdu sacrilegio una 

rprofanazione in chiesa. . 
L'arrivo dì Garman^ 4Ì|^^P^ CLUelle 

, L'oscurità della camera gli parve 
illuminarsi subitanflWé.,, 

Essa gli si fece in,contr:0 e gli porse 
la fronte, su cui egli pose un bacio 
Quasi timido. 

— Mi pardonerato la libertà che 
mi ,sou; pre.̂ a — disse il duca. — Bi-
sognava che vi vedessi. Un giorno 
eenza voi era troppo lungo. 

Non osava più darla del tu. Aveva ^ 
r i ' , -

paura cb'^ss^ n,on fosse con lui sde'#^ 
gnat?; per averla fatta cad^e^e ig4,] | | | 
tranello. 

Germana non risposa subito. 
Si tolse prima il cappello e détta 

un'Ekccpmpdata ai capolli in disordine 
dopo uua giornata dì lavoro. 

5-ornattt vicino a lui,,gli rìvoIs^,unb 

m*^^ 

bUtare i dovuti,.elo^l al maestro 
maso fattorini che seppe ottener© 
veri miracoli nell'eUvare a tanta al­
tezza quella bitida. Notiamo che l 'è 
gregio maestro nel corso jlfcstro.an 
seppe istituire due banda Musicali, 
un^ dallo quali è appunto quella di 
Con!5e!ve e l'altra quella di Bagnoli, 
che dovrebbe farsi vaiare di più. 

A provare la valentìa basti accen­
nare par la banda mueicale conselva 

" ' I. i ^ t - ,-. 

na il mo ciò con cui suona la sinfonia 
della Semiramide, vero azzardo vùm 
riuacìtìssimo per la esecuzione e ia 
Ì3pecìalìtà.pel colorito e por le sfu-
mature, con che rilevasi in ispeciaht 
la braiiji^e 4^Ì i^^estr^,^ che tanto 
s«ppo ottensrP^lt qUa|jgj[ìrÉÌvi giovi-
notti. 

^ 

Stretta di mano adunque alla 
Prqsidunza, al direttore Corrado Schìer 
sari ai njaestrp ITattorìnli © ^ tutti ì 
CQHg l̂vani che da.yono f^re il [dov'ito 
càlcolo, di sì distinto Mae«ÌF<;. Ciò, 
nella lusinga di poter prèsto riapplau -
dire a Santa Sofii5 la bravìs^irnVISBU-
da Oonselvana e il distintissimo suo 
maestro Toram^iso Fcittorini. 
• TTIrO" a Éf^sa?^. .— Per Tmauga" 

'^azion'e'in'Vinézii del moriUmento a 
M s o p p e Garibaìiiì fu i f c ^ ^ o l i 
gara di tiro, a serie rìpotibìli libora 
a ti^ttì che seguirà nei giorni 23 e ^ ì 
corrente. 

cettifiQ presso i'Ufilpio d^Uja^^^^^iet^ 
dai Rgduci delle f̂ . B. in Venezia '}%. 

î Calle dei Fabbri N. fe 
L'intero progratnma trovasi osten* 

situile presso l'Ufficio di;, Segrotenai 
di questa società per chiunque d^gî , 
defassa ulteriori informaigipn|. 

sarà serata d!onore.dell' intoro Corpo 
d i s i l o . 

I , 

Sì rappresenterà Toperà M^Hcana. 
ommettendo il primo atto, per dar 
poMi uno pémdacy. ^ ^ ^ ; ; 

I prezzi d'ingresso per stasseifs son 
cosi ridotti : alla platea, paìchi e gal­
leria LT 2 — agli studenti, militBri la 
fanciulli L. 1 — poltrona aerate L. 4 

scampo :L. 1.50 — al loggione cen-

-^Domani sera avremo dLjiuòvo 
vàfr'^Cfit^fii e qu'into prima ^ a«|ratini 
diella prima ballerina sig.^ ^.^^ilia 
Monti. 

sera nel treno dalle 6 28 proveniente 
da Vflnazìa,tìn povero contadino vea-
ne colpito da improvviso malore pei' 
cui dovette essere trasporta.tatp dal 
treno stesso al locale Ospitale. 

•C;|g»©©B® ©sswe^tt^'©. "— Ieri tea-
tro abbastanza affollato. 

l tòrvuna vera novità sorp||r.idente, 
niMÌ^ a^nmifabj!) .0 più p^rfatti degU 

^t 

trip 

m 
A 

l , — • 

^ ' 

.-•h^^y-m\l!^ 

e 
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— Non mi a-^ete dimenticata? •— 
domandò. ^ Siate molto gentile. Non 

' ' • - . , 

ìsperavo tanto. 
— JE se nom f̂ùss.i più tornatò#-
-— Sarebbe stato mt|U^o. 
— Perchè? ' 

I -

— Perchè vi avrei dimonticEito e 
- r 

1 

8arei:Statu cortamente più; felica. Mi 

4-k 

sarei rammentata della mìa avven­
tura cóme d'una semplice leggenda, 
d'una fdvola che avessi letta in un 

• 1 ^ 1 • I ' " ' -

lìl^rp. Quanto m'è accaduto è cosi in­
verosimile che appena lo credo. VoiĴ )̂ 
siete^;3kqyh^^* vedo e chieggo a 
me stessa se non sogno cogli occhi ' 
a 

ssa sorrìdeva dolc^weAte, 
Alla fine — aggiunse — chi può 

assicurarci che la vita non sia altro 
-' V . . . . i , , . • . . . . . . , , • 

che uri'illusione ed unVsogno? 
Parlava trancjuiUWfente, senza e-

saltazione, senza imbarazzo, ritta di-
nanzi al suo amante che le strìngeva 
una mano e l'abbracciava. 

. ' • ^ 

; ^ V|0lQt9 che vi,racconti una sto-
jria? —̂ iripi''ése sedandosi vicino a 
ibi. — Vi distrarrò. Non cifcate di-
strazìoni? Non mi persuaderete, mafe 

' ' I "r '( ' , ^ . , f . ^ . r i - - -

che siate stato attratto verso ma da 
^ . 

una grande passione. Non son fatta 
per ^ispirarne, e, a dir var,p, iip^n, cj 
^^.Mm 8on9>^TAmptìc^, io,;%,rì,.: 
fllttuto ,an quanto ,t!^} >h successo; voi 
vi siete divertito come eo foste an-

' : ^ . l •, ^ . - . . 1 I ..' . ' J - l . 
L 

dato al Fc!Ut?flyine a sentire un*ope:?N 
retta nuova. Solo che la nostra vi 
piaceva tanto più inquantochè voi n# 
eraVi i l rau^re , Avete fatto « l e la 
vostra parte; siete stato galante, a* 
mabiìej grazioso: io inveoas stolta, 
presuntuosa. Si suppone Spmpre di 

m. 
ssaver un coraggio che non si ha. Non 
VI fdccio de», rimproveri ; soìio più 
eiusta : io sola ne merito. Posso 
di,re wea cu^^a, e,battermi il pò 

CÌ̂ ,̂:<^9sa ricevo p.er, dj più? Uĉ a 
^fiaUei^^ì, quéL cas^ierg c|ie vQl̂ v^ 
sposarmi. lóri n?atMha,<5Ì ha spiati e 
mfvha vista partir^ con voi. Vi giuro 

\Af r 

che in quel momento io, aveva prò-
mosso a me stassa d'esser furto a che 
quella sarebbe l'ultima volta che mi 
avreste viaduta' Il .caso ha voluto di-

i l ' ! • " • ' . ] l ' 

\ t 

l I • 

•m-•?Xf 

'\.'---^mr-
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versamente. Egli m'ha tra 
una donDà qualunque- W ww ûî ia*-
in faccia gì* insulti più vili. Pova 

k. 

[ ' » -

. Ì . .F ; Ì ' ; 

ro ragazzo! Non è lui, è la sua go 
lopia che parlfl. ^.np^fj^, c,̂ ip er,̂ ; in 
quiei^^ stamane sondando &\ magazzi 
nOflffW'̂ Vm^giiaavo che|^^|ti, il £ti 
gno^ Perrolet, il ,signor Vtncenzp, ai 
accorgessero dell'accaduto. Mi facevo 
rojssavfiivida in volto, secondo la per­
sone che incontravo.Stranp INaasuno 

,1 ' . 

s'è avvisto di nulla. Allora ho prò-
J F .- j ' • 

vato una gioia infinita. Ohe volete 
Sono affazffnata alla casa! Amo qualU 
figura simpatica del signor Vipcenzo, 
come pure quella del signor Perro-
leti E babbo L^^iòvre? Non lo co­
noscete voi? Son brava gente. M'a­
spettavo dei rimpiiov^ri. Q^guj^a.^ip 
ricevuto? Complimenti. Ecco perche 

son:àliegr0^t%se^a. Che pìa||p^^qu%n# 
ho vJsto.!»Jĥ ì9_u} mio volto non si leg­
geva nulla, che: nessuno ìhdo.yina|§|ì§ 
mia sciocchezza e che' mi trovarono 

• " - ' 1 1 I 

cambiata a mìo vantaggio I Bisogna 
che vi confessi che dopo le , vo-
fitre. lettere non ero d'un umora 
molto pìacàvole- Ero triste come lo' 
vesti che po r tWSJ f r i giorni. N.oa 
c'ara che Jjselin che sbarrasse d^e 
; , - I • , 1 ' - - . 

oqchìacci rainacciosi. 
Ohi è .questo Js-selin? 

TT il cassiera, il mio innamorato 
tragico. Uà savoiarde? doUe partì dalla. 
Francia. 

— Quello che vi ha spiata? 
— si, ma non è colpa sua. E |̂!i mi 

ama collo slancio del §uo paese, slan-
ciO; cha io non capiscp. ^^^^ 

Ej;^ /i^ta, ,co^el^w|tft altra, p^r di­
ventare ,ùna buona mammina,, una 
donna di casa, semplice, .tranquilla. * 
grandi amori a^} spaventano, mi at­
terriscono e non voglio saperne. Son 
cose bijone npì romanzi, r^a, vìa, di-

|if|mnl#*tfa noi, noiose .nella vMa reta­
le. Sa; sapeste che la sera, -accompa-
gnnndonìi a casai par divortìritìì, mi 
raccontaya della storie di coìtallate.... 
Dalle isutì partirne distribuiscono ad' 
ogni momento. Hanno la testa calda. 

"V^ 

' T . i -
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ixi fallì con tatitPi^légaijzt 
famiglia Nagels non èe noi^fi^pao ve*?̂  

più precisione e p\ix aggiustalezza, 
•© più com^étezza negli esercizi alla 
abarra fissa eseguiti dal valente artU 
sta 8ig. Elrado, giammai non U a 
biaoao visti. 

Miss Olga é sempre quella destra é 
i^icura cavallerizza che altre vòlte ci 

oftcFifionstataré. 
Insomma tutti gli artisti fanno del 

loro meglio per accontentare il pub-
^ìicOj e crediamo ci sieno sempre rìu-
^«Cìtl. ^ '^^^: : 

Lode al aig. DirettifCche con tanta 
fatica li dirigo e un bravo a tutti gli 
artisti che volonteroBamorìte lo asso-? 
'«ondano. 

Chi è statoci tornisci l i non è an-
•Cora stato ci vadi che passeranno tuUi^ 
5Unft balla serata. 

—.Sappiamo che, cóme ad accordo 
colla Società dei tramvìa, da^éPgg' »n 
:|ioi tutti i conduttori dei trflmvià delìft 
-città, sono autorizzati a vendere i bi 
aìsetti da Uiia lira e di cent. 50 per 
^Bcedere al Circo Rueger in Prato 
^ella Valle, com^m if #fnsito gra­
tuito da qualunqae p^%t9à4el'^ *̂ "®* 
^iano acquistati fino al Prato della 
"'valle.. •rffW-ftf 

V n a sftt d i . — Filosofia dell'in­
fanzia. 

— Bravo bambino ! sento che s 
l'intiero giorno a scuo|a..> e dimmi 
^he cosa fai là, tutt^ la giornata T 

— Aspetto che mi vengano a pren 
•^sre. " , ^ ^ 

•-là^MmÈ^imta «lel lo 3ft»«o C i v i l e 
(1^1,13 Luglio 

Was^ata3 8 Maschi N. 1 - Femmine 1. 

•S^ l i^L . - . ' 

Riìff. celebro chimico CÌM1D^0! 
1812.1865— SS. RedetttOfe. 

Annunzio biblìograflco 
Ir-

'Ì^,r^i-y-

quella terridiiG poai5Eio, 
angoscia di morie euK 

e la bàtba delPirigegnere, che sralo.., 
prima n6ri88Ìmi,eranÓ'tìiyenuti, istan­
taneamente, bianchì come là neve. 

4 < t ì 

M o r t i . — Cristina cav. Giuseppe 
fa Antonio di anni 80, possidente, ve­
dovo. 

del 14 Lugjio 
Wrd^eiiws Maschi N. 2 • Femmineo. 

a t r l m o n i . — Talamas Simone 
fa Ambrogio impiegato, celibe, con 
:Caval | i ,^^ | | a fii Angelo, casalinga, 
cubile, t: 

i ' : ' • 

^ ^ H m r i l , — Martinuszì Maria fa Do-
«aenicpdi anni 30, douìeatica, nubile 
—̂  RovGi-an Edoardo di Àogelò di me» 
st 6, 

lettacoll à'omì 
T©««ro J ^ r « S | . — Gpera-balio; 

Africana —'B'iWo D^PidaciJ —/)ré 9. 
. C a l l e Illgf^soa^ssi'a staKl^ssie 

S , S é t i » , — Concerto iatrumentàlo 
^alle ore,8 lt2 alle 11 1|,2. 

' ^ l̂'SàÉ® «Iel la V.^I.I«^. .,— 
-SQuestrtì analo americano L E. 

er — Oro 8 I j^ poi^ 

Il Manzoni spiegaM'hol Manzoni 
• lavoro del prof. ĉ V. L. Gèl metti 
"^^flffip tlp.réiìt. degUàage-
gneri dell'editore .Gr. Saldi ni -^ 
L. 0,60. 
Chi non conosca ormai l* operosità, 

la coltura la profonda dottrina'del 
prof. Gèiìiietti? Quanti ebbero la for*-
i u i i a 4 t leggere :e meditare sui mô l,|̂  
tissimì suoi lavori letterari ricchi dt 
pregi, > conoscono appieno ìa di lui 
competenza in,f|t|i0 di questionigli ' 
logico grammatìcaU. 

L'snno IfeaO egli ypUe àrnpqhiro 
la biblioteca delio studioso détlii sua 
opera « La.R'forma OrtogrHfìca » 
quflftt'annoi armato da capo a piofìì dì 
forti e stringenti,ftrgomèntftitbaì>i8oen^ 
<*̂  ,ftAlU i'zza letteraria per.far udire 
laulorevole sua voce m mento alla 
famosa queationo sopra « Gli UTCÌÌO' 

0H d i ' i l nei coro manzoniano di Er-
mengarda moreiilf, ' " • 

A tale proposito sì scrìsse una mol­
titudine di articoli da iilustrì profas^ 
sori, italiani, cominciando da Alea-
sarf#o d'Ancona, prof. alI'Unìvexsiià 
dì Pisa fino a G. Mazzoni, celebra 
poeta toscano delia scuola del Car­
ducci. !1 prof. Gio. Rizzi di" Mfn^ ne 
scrisse parecchi nella Perseveranza^ 
sostenendo che irrevocati dì vtìWdire 
ivrepornhili dì e non già giorni non 
ncHìdmixiif non voluti ricìiia^nare alla 
memoria dalla 'm'oren!;0''*Érl)en^arda-

Nel mese di maggio u. s.Ja IV'woua. 
Antologìa ravvivò la questione sostef-
nerido che irrevocati, vuol dire ifte-
vochhilìt come vuole il prof. Eix^i 0 
non già ritìri richiamati al pensiero, 
come vogli^Éò i s,ud4.e.tti 4 ' Ajft*?!»Bfi e 
Mazzoni. 

Ora il prof. Gslmetti, col suo gra-
2Ì0B0 opusGOlotto a: Il Manzopì spie­
gato cól Manzoni » sostenendo con 
iorma eletta che irmvQCCkti è un par-
tìcìpio passato passivo e non un ag­
gettivo, secondo retimologiadbrlatino 
;da cui deriva la parola, o piuttosto 
da cui è presa, ^m esse^dp/oh^ g | 

.Ir 

Il iMtòscrifcto, assiMMlo contro 
le disgrazie afìCÌdeSffli presso la 
iCompagnia' ^ 

% 
avviso 4r 

!^;!i 
. t i 

(E ,̂®®irl di^pai5«5l) 
f srâ ^ 10, ore 8 W «ne. . 

I Reali sono partiti p |̂̂  ^iona,, 
accompagaati da Crìspi e Bertoìè. 

:= L'incendiò della polverièra 
di Taulud devesi allo scoppio acr 
cidéntale del fucile delta senlmellà' 
àUa porta deltfct̂ pol ver idra oche 
rimase morfa,' 
, == Continuano le adesioni al Co­
mitato per l'Esposizione di^^Pari-
-gì; si farà appello ai grandi indu­
striai!. : • ;: ' 

=2 ìncomincìefanno subito gli 
studii pel riordino della legge di 

I bollo e registro da presentarsi al 
EarlamentGiix- novembre. 

:= Stassera il BoUettiao Mili­
tare pubblicherà i decreti pei vo­
lontari d'Africa. Pei medici ^ r̂̂ ^ 
aperto apposito concorso. 

:;;='Gravi notizie da Napoli che 
per ìa rottura deiracquedotto del 
Serino trovasi senza acqua ; té-
rnén^ì disordini,' 

Sperasi ctìe Coburgo voglia 
recarsi presto in Bulgaria; la Ras-
èia aderirebbe ffWcbè convocasse 
ijna nuòva àssenìblea che gli ra« 
tìlicasse i poteri.'Oi^ànde scambiò 
di telegrammi fra Ìa Consulta e 

per un'azione concorde. 

t 

S K i . i " cì̂ bde in dovere di reii-
dère Jìubblica la sua piena soddi­
sfazione pe! modo corrèntissimo e 
giusto cordiale gli venne lìquì-
;dato dall'onor. Direzione, e pagato 

,dg.lla,spettabile Agenzìa Principale 
*Br Ir^àdoVajlinsarcimento per una 
ferita lacero-contusa al dito indice 
della mano destra riportata il 13 
novembre i886; péìia quale, ifìno 

j a pochi giorni adfjietro, non potè 
„«„„.j...,jg|j„ ^^^^ stessa che^^ 

ente. 

RACCOMA.NDA.TE ALLA. 

IccaMo Pia 

Questo atto, cho è ben poca co'sa 
in relazione alla fama tradizionale 
eh? si seppe acquistare la Co 
pagniasuccitata, servaquale pe|TO 
di ^sincera vóto per la" ognor piii 
crescente sua prosperifii. 

Padova, 16 luglio 188% 
GiOYiiNNi ing. CANTERINI. 

ed ogni iuvot^rata malattia segreta 
di ambo i sessi. Guarigione garantita 
in venti 0 trenta giorni mediante il 
80I0 uso dei confatti^^fesetaii Oostao^i, 
' (Velli il^'ff*m^«l) 

VlkZZk 
angolo Via FahhH, 360 -PADOVA 

Vere caramelle Baratti e BfiUnt» ài 
Tpriuo (unico a/f*ftdovà) 

Od ioso aasortiTOBnto praagT 

Deposito acqua Bicarbonato Oalèlc 
Digesti vft dì I!"Ìqoera Umbra, 
penore a tutte le acùAU» miae^all 

•-- allfs bottiglia cenfiS&® • (^9tr# 
a parte). 

Beposito cpia ni astice e lumini aeo-f 
nomici Bonacina e | ^ migUorii 

,̂  lime per i colli. *SK̂  
Deposito àcquk ed: eltràHo ai fiori 

Ppgli. 
Prodotti S. M. I1J0w@lla M^mn 

, •rc.ro»©. •:" ;,,. _ 
Vino* piccolo artificiale 

per litri 70 L. IC '̂SO. 
Baisaruo cailifqgo dal farmacista Gi-

bin di Schio. 
^^0araotita distruzione dei scarafaggi. 
Òere! — profamerie *-7 ibjBóotti. ; 
Dolci — bomboniere -^ cioccolate 

carte dà giuoco —• vini e lisits^rì 

pacco 
• t . 

u. 
• 1 , 1 ^ 

^.11-',%» 

I J 

'ILP ÌL\^-U * ^ • 

&' lottevm Itólfi 
' * • • . 

)m^1ìl^ 

i l - , 

Circo 
I ^ 

B 'J e -

pensiero dommante ai tutta lode, di­
mostra che l*opìniono del prof. Rim, 
y àe\VAntologia M;é)c\ton^e,. 

Godaaìp del Clelmetti è un lavpró 
che menta tutta l'attan^ione di coloro 
che studiano seriamenl-e 0 che non si 
lltftiuo cosi facilmente traviare d̂ , 
vane e sterili disquisizioni filologiche. 

I nostri mi rallegro all'egregio profì 
Gelmetti pel pregevole e nuovo suo 
dono elargito fila studiosa gioventù. 

jf. d. d. 

T B ^-

WiEiiiiia'!^;^.- "-. 

m. 

ùiii--.'^-

Padova iQ.Luglio, 
- v > 
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Fine corrente . 
Fine prossinoo, 
Genove, . . v . 
Biiiìco Note 
M a r c h e . . . 
Banche Nasìonali.,, 
Baoe^ :^fz. Toscana 
Credito Mpbiliare. . 
Costruzioni Venete. 
Banche Venete . . » • 

• • 

Cotonificio Veneziano. » 
Credito Veneto , . 
Tramvia Padovano 
Guidovie . . . . . . 

:'l 

• • 

1^ 
1 
1 

2200 

993 
331 

04 
264 

85 

95 rr-v" 
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a Leooelli e Giovanni Sepe. 

T •te* 

- -. - \ 

[Nota giornaliera} 
11, femore è più J||||g|»,n^ìj;uomo cl^e 

^ella donna considerato in proporzione 
alla statura. — Quindi le obtreràità 
inferiori sono nella donna pur meno 
ÌUDghll̂ irìi proporzione all'altezza della 
figùYa, ciò essendo dovuto allo stessa 
femore, non alla tibia. Nella donna 
pertanto la metà dĵ klits staa i?tl;tezzaj 
dnon arriva al pube^ come neiruomo, 
ma Alquanto sQpr^. / 

anche ir piede deHa donna, sempre 
relativamente all'altezza dell* intéra 

, più^^^atretlo e meno lungo 
4tìl piede dell'uomo. i 

'"^mì 
m giorni aiiacca 

:tO Eludi lo Sabato — Sala Atìgalb; 
chiacibtìimo chimico, di Vicenza, 
fiori nel 16° sèc. — B. V. M. del 
Carmine. 

Salvatore 
Entrambi erano armati^di; baione, ed 
entrambi si scaraventarono bastonate 
sonore. Leonelli ricevette un poderoso!^ 
colpo alla regione frontale e cadde ai 
suolo privo di sensi. 

Il ferito, poco dopo, cessava di vi­
vere: Giovanni Se'̂ ê fu arrestato mén- ' 
tre fuggiva; " 
' C n 4r1liMMS!s ©s'i'llsllffl è avve-i. 

ng^s. ^.liéinombte. A b 1 t ^ ^ « # 
f coniugi Pielifth due loro bambinLr 
il manto era cassiere m una fabbrica 
di tessuti, la oìogne merciain. , ^ 

Una mattina per tempissimo il ma­
rito sì leva, trae dal comò un revolì 
ver, dssttt l'»' "toglie e preteatando-
iJisogni per un viaggio le chiede del 
denaro. jEssa glióìo Rifiuta, ed egli le 
esplode un colpo alli* spalla. La ;po -
vera donnk fugge at,torrita e sungui-
nante ui istrada, il manto folle di fu-
ti:iPtì SI avvìeina 8il letticeiuolo de i | 
suoi bimbi QWth itìnŝ  palisi spacca W 
cranio utla figlia quattrenne. 

Allorché accorsero le guardie di' 
polizia trovarono Tassatìsino pressoché 
mebetitq, che SI andava colpendo re-
plicatameEiit^ con un punterup.lp ;^t 
fianco. Cpnftìssò poi che ayencio tatto 

.un vuotò di 60 mila lire neìla cassa 
dèi padrone volle èuicid^rsi, ma gè- ' 
I08Ò fino alla morte non voleva ilasofa-' 

izia Stefani} , 
J^sysesi, ^ 5 . --̂  È morto Krapp il 

cele^bre fabbricatore di cannpni. 
l^a^saafta f li, — I^a.̂ cura 4Ì Vujy 

\ feriti di Tauiùd procède regotaV-ì 
mente. 1 danni per le munizioni scop­
piate non superano le, 200 mila jirQ^ 
•' "VitìMM^^*'-- -'i^" Wiener m' 
tung pTab&licH un ordinaoza det alfii* 
nistrofdelle fillinze in data l ì corr. 
che permyÉt^^ d*àccòtdo col governo 
ungherese, l'espprtazione .^^spluta dei 
camalli in certi punti della frontiera 
come Pontebba, Cormons, Brazzano, 
Visco, StraséMto, Trieste, Spalatro e 
Fiume e con alcune fesjlrjzi9ni.fliche 
sugli altri punti delle frontiere. 

ES©B?|||iip, fi^..,"^aPosf parlali-' 
do della pubbhcazÌQla|, ostile ŝ Ua 
-Ge r̂oìania,̂  intiiolata:|^y^a«esa creila 
guerra! Carnet di u^^i^lomatico », 
'dWandfese 11 doverne IUSIM^̂  
Babile di siraiirpubblìife 

pitóÀ FORZATE M mn 
TEATRO'VEaBi 

d ' w r o per oggetti di Ghiri^rgi^ d f̂s-
,t)3tiÒ3,^éh'denti' e dentiere in oro 
ed altra composizione. 

A» M» li» JF^ai to^a 
' : i 

-.'il' CHIB mm DI VìEf^Mà 
-tJ^-'-^T-

agli Eremitani in iianùo VAt^ìd 
: Via BaiMifW 3Sfl8. 

- - : ^ 
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Specialista^ pm|>MTOt!»rf 4» Paftfcì* 
' ÀpòUòa ' Sl«)iiiwl'"-':e llPégsiCéi^© ŝo» 

&onno la nuova ' invanzional 

- 1 

^g '̂Pressò là Ditta'''ijrucker é,'i! ,̂-
•deschi, libraio in Padova, s|jrenue 
al prezzo di ee i i t . ^^ l'opuscolo 
dell'avv. CAEtd TIV^RONI s u r 

Soggiunge c^e non Si può apprezzare 
la forzu del Governo russo all'intèrno. 
ma sombra, dà tale pubblicaziohe/cha 
il Governo russo nOi||^étta freno agli 
elementi 'ch^j,colla menzogna) vprreb-
bes'ò spinger Ìó impero ad una cata­
strofe», ' 

n 
testé 

- Y 

icato a Genova, 
/ 

diuExie e serali di 
tedesco e di fraa-
ce^ dal pròfés-
spi*pertj via Gai-

Io, sótto il pòrtìcaito. "' 

•'(•\ 
r;:q 

, '-ite:*'' 

Il sottoscritto con racapi 
presso i WreièsIlS Cfarj^aii© 

s e vetturali Piatta \ pav̂ ^Uff già delloù 
Biade avvisa illislisbijqQ.jchè fino da 
giorno 7 giugno come di metodo per 
gli anni scorai assunse ir trasporto 
dell'i^Sisisis d i Ififfiip©, 6 consogha 
domicilio per bagni ed anche ^ »er 
b i b j t e . - •{ •• • ' • ; ( : . 

Ogni giorno peCiitutta la stagiono 
d'estate prezzi onestissimi. 

tltdVJiB^ ^ ^ d S , . - ' 

; . ' 

^ f J3ii. - r lorsera in 00-
,;Cssiontì del 14 luglio, molti serbi fe­
cero unadiWàtrazione amichevole di-
nanzi a la legazione fmnaesMOànMl^ 
do la ffiarsigii.eM.e gli mm russo e 
serbo. 

Una deputazione di studenti,fia cui* 
taluni della soiìolà militare, andarono 
a felicitare il ^ìiaistro^^i F*'^'^*''*' 

La Regina parte donaant pei bagni 
di Me^iulnsie. 

IslV&n diellè finestre .del consolato 
austriaco vennero rottj la notte scórsa. 

.-Si*i«^Ji. 
I • 

^ 

— '-
I ' 

. ! • . 
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PREPARATO DAWtSRMACISTA iS. SSlf tor lo ^ Bota 

ri?-:i 

••: 

Questo eccellente Liquore oUemuo dopo lunghe distillazióni è per fel­
lamente igianico tontcp^digestivo. Ha^proprietà eccitanti ed ò dì (ios^o 
assai inferiore al vecchio Oogfiao; si ratìcomfìnda a'ftì persofla,>chQ de­
vono Intraprendere lunghi viaggi, od esporsi a viciasituiioi atmosferichl. 
Unito a poco zucchero in mezzo bicchier d'acqua dà mn« bibita aromS-
tictì, dissetante, di grato sapore, ottima nei giorni dì gran calore ed ÌJÌ-
.dispensabiìe a chi attraversa ,0 soggiorna in loiialjtà paludose 0 miasma­
tiche. Pel s;̂ o sapore di Caffè può quindi esser preso anche dopo il 
pranzo, surrogando U tazza di Oaflfè od altri Liquori ed essendo anche 

^ìStffflftSfti^^) *^?tefe^^^ beVip^ anche dopo c'dm perchè fàc»lv?,a 
a digestione, non irrita il sistema nervoso e percuì,pHon produce in­

sonnia. 
I -- -
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re dietro di sé alcuno della ftimiglia. 

Anfinunge W, dopo d'aver cos^ui.l^o 
iil .campanile deliàlnuova cÉì'esa di V'o' 
ÌQbuiovro, yì(iaggìo presso Kastròmg, 
in Rusyja salì aitila cupola del ĉ aqa-
panile uscendo da ima apeHpr'a prós'f̂ o 
la croce che'ìd ^isòvrasta. Prèso da ca-
'pofi[iro sdruc^ioid e cadde daHCTnpò|;ii| 
nmanend'o per fortuna appeso oojl'a-
bito' ad un grosso chiodo della gronda. 

Passarono tre ore prima che riu-
scisse'«dàilcttni conÉadin.i^i Éogìiarìo, 

ta ha diramuto i'tì.nnunztata circolare 
suliVlezione dt Obbùrgo? La Porta sea-
Ìà|:|rononciar^i affatto, si limita a 
òtiederei Vlrapressione e l'atteggia­
ménto delle potenze. 

"Wiess'esa, t S . — La Deputazione 
;]^^lgal'a fu ricevuta ad Ebehthal dal 
principe di Co.bui*go. 

T,an,tS{;hpif gli presentò l'atto dì ele­
zióne della Sbbranie, . 

Òoburgo ringraziò e dichìlfò, rife-
renijosì alla suaJIcbiarazione inviata 
a(la Sobranie, di essera disposto a 
servire il popolo bulgaro col consenso 

''d'elle potenze. 
Taniltplìeff gli presentò i membri 

della Deputuzipne io cui onore vi fu 
un banchaito. 

La madre di Coburgo assistette al 
ricevimento. 

\ I 
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P !4'î »gttll £05S P i a n o t e r p e n e ® p Mn0 
•é: 

• L it-n ij ^-

F. 20N, DireMore responsabile. 

Mo di Valiité d'ògrii spòòiè —- Acquieto e vendita di ef-
ma iDuBblìci; di Lotterìe Nazionali ed Estere, dftzioni e d? Ob-
blisza l̂oni di Società Industriali e Commercisi:!!, di Prestiti Pro-
vinciàlij Municipali e Ferroviari ecc. 

Anticipazióni di rimborsi, premj e cpùpons. , 
Sovvenziohi ed aperture di credito in conto cofrlnte garantito 

su valori d'ogni specie. 
Sottoscrizioni e versamenti su valori Italiani ed 
Verifica di Estrazioni in corso ed arretrate di Lotterie Ma:sio-

nali ed Est^e. 
Servìzio di Calta ed Alftiipìstrazioni private relative a fba|i 

pubblici. ^ 
il Banco ellettua per i clienti gratraStowa©]»*©* verso il 

sólo TÌmborB^eUe eventuali spese^aeverilìclìe di estrazioni, Je 
infbrrnazi(W«s!jllte varia:2iónWi prez?^ valori dati in nota, | l 
cambio dei tìtoli, l'incasso dei premi, dei rimborsi e dei coupo#. 
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;tV*^V-^\!.lvfc^Wt»tìi^uJ.**^ Ksfttì^vi^rit^ 

per l'Estere si ricevono esetinsTOmétite presso A. MANZONÎ  0., R\ie Chorori, 16 Effife-
presso : A. MMZOKl e C. ¥ia della Sak, 14 — Rocpa "Via di Pietra, 90-91 — Nàpotif la 

-^0 in^J^laa 
Balazzo .Municiui©^ 

• / ^ 

i_-^^^Aip^>,a •.H---C* 

V s ? ? l ^ ^ -

• • ' . -
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-IIFIZIO 
V ' ' 

AUTORIZZATA DAL GOyERNO ITALIANO. , 
Esente dalla Tassa stahilit<x colla.Infigge % ̂ ^Jr/fe 1886, iV. 3754, Serie B. 

KtZIi HÌ .* „ J C ^ , J ^ ^ ^ 

j i . 

. i j 

\esl'T. • • . . - j 

-j\-H,^L:!UjMMTBaattMi8agct5f'i9saTj 

i T ^ n i i i j à . . 

, _A^"«f^s8qiieeeiìl®«^isii|nanlii.©ÌBif|ise,P Ufìfidali pagabili tutti in cantanti senza alcuna .ritenuta per 
sa oa lauro da L. t««f l€ l# , Sl l t#«>, .S^««®, . trs€S€-t, l#«ÌO#, gO©0, f€l^©v *̂ «»*̂ . ii«1^ e é@ 
L importo totale di tutle queste vìncite; trovasi depositato presso la BANCA SUBALPINA £,BI MILAHP. 

mimmo. 

à -kììmim^ -fo! capitele djf'^lire - ^ • 

: • > ! 

tutto • versato, 
S^ 'TT^IPI* ' ^ ' 

^ ^ - - - v . - , r — ; 

•̂ tì̂ îĵ otterìa è composta di cinque Categorie A, B C B E distinte col numero progressivo da l a BOOOOO., • - " - " ^ ' 1 

^M^^m 

. ^ ' 

n r I 
' 1 -

cir,n„<. , „ ,Uip , ,*"^ ,™lfn i f n t T r n " ? ^ <5' almeno cinque biglietti portanti lo stesso numero ripetuto 
«icque sudcette categorie ha la probabilità di Titicere, quandojl nnmero possefluto venga estratto dall'urna pel primo, la rilevante somma di Lire italiane , 

nel? I 

i primi grandi premi 
ìri^'i 

— I—̂  a^ri^iJ-J^l - - I LI 
-^. 

j • ^ • 

se per 11 secondo, e cosi dì seguito sempre cinque vcj 
, j 

al*-
del premio attribuito al numero eStratto,Wriando così le vincite da un màssimo di lire 

wm. 

:Ì 
ff 

r,L^^^C 1 -

a wn tnmimo di Lire IÌI.*13CEI^1'€C^inj 
J'i.i^^P^^S^^^^a è interesse dei concorr^uicqui^tare . „.^...... «..„........». . . . . . ^ . . ^. 

probabilità di vincita domandare sempre eguale qtììSntìtà e n « e r i di Biglietti d'ogni^ltegorìa. 

V . L 

i biglietti a^uon^^meno di cinque per volta, cioè tino per);categoria cSìiWteBso numero. VStóiiidó aumentare ié M, 
' ' 

1«s 

.1 igni biglietto ^ L i : £ r : 

0OE corre 
;:fl??"-

itrazione 
• - \ 

^ii^y sQlp nuiftu^o. progresìi)' ^' '-

. ; 

/^Jjy^Sf I P l F l i p F . — S A H O t u t t i m o g g e t t ì j f t ^ ^ e d ' a r ^ f è d e l v a l o r e e S S i v o / i m m e d i a t a m e n t e c o n v e r t i b i l i i n c o n t a n t i a r i c h i e s t a d e l v i n c i t o r e , e p a g a b i l i 

f « i f f l 6 ^ i l , ^ m . ^ - j - L a B a n c a S u b a l p i n a d i M i l a n o S o c i e t à A n o n i m a c o l c a p i t a l e d i 2 0 , 0 0 0 , 0 0 0 d ì l i r e t u t t o v e r s a t o , p r e s s o l a q u a l e t r o v a s i d e p o s i t a t o M h t e r o i m p o r t o 
p r e m i , r i s p o n d e d e ì L a d e m p i m e n t o d e l l e c o n d i z i o n i t t ì t t e , p o r t a t e d a l D é è f é t ó c h e a u t o r i z z a ì " . . -. • ' ^ ^ ^^- ^ -^^ 

'KSfiiri'M*«fittimi» _ • ri«*. „„Ì.A„U^ t if—*_ -u.. x „.,1,1,1:-_i.̂  fi­ la presente Lotteria. 
Con apposito manifesto, che sarà pubblicato fra breve si notificherà il giorno 'estrazione da eseguirsi nella città di Roma 

<lei 

•con tutte le sarunzie a norma di legge. 
i l l l t i l l e t t i M ^ f f l p I a l e deirestrazìone verrà spedito gratis e f̂ranco^^a. tiiitti i compratori raiffiribuito In tutti i luoglii nei quali venne attìtata la v 
Fer J acquisto dei bjglìetu,^^Jgersi in GENOVA alia ISa^c-m lMIi , , ( ;asaret t ì i d i Fpanaeeseo , "Via Carlo Felice, N. 10, incaricata dell'emissi 

- • • - H 

i 

Véndita dei biglietti. 
1 I emissione. 

\ • Jn i l 
1 ^ 

presso i signoff Carlo Yason, Via Qallò Ett leoni. 
N e l l e a l t r e c i t t à p r e s s o i p r i h c i p a l i B a n c h i e r i e C a m b i a v a l u t e . — L a s p e d i z i o n e s i f a r a c c o m a n d a t a e f r a n c a d i p o r t o p e r l e c o m m i s s i o n i d i c e n t o b i g l i e t t i i n p i ù . : p e r 

l e c o m m i s s i o n i i n f e r i o r i a g g i u n g e r e C e s i t . « 6 p e r l e s p e s e p o s t a l i . 

SI 

•s 

I . 

- • . ' • _ 
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•V 

: Qoarfgicne, gersnlità Jn 20 0 30 giorni, inediafitei Confetti vegetalTISostan^ in 
S06tii«2ioii6 delle candelette. 1 ffiedeBsnjiiegioganp Trofie le arénelìe, tolgono ibr%^i 
ciori MtetT8lij vincciio i fiu^^ìbiatjchi delle ^cnWe e sanano miiabilraent© lé'goccette 
di qoaÌsi&8Ì dais, siano puie rìtenuie incurabili. — Effetto constatato da «óa ecce-
ìioiiale collèzicne^jl oJjje due mila atlestati fra lettere dì ri^igriiziamenti di ammft' 
!ali guariti © ceJlTficati tnédìci, di tutta T Europa centrale, attestati visibìli metà in 

'-

Parigi Boulevard Diderot 38 ed in Rooa via Rattaizi 26 e metà in iNapoJi.ĵ if)|pesso 
l'èiiitqre Prcf. A. Costftrizi, via B l̂ergélliiia numeio 6 e g&rentito daìlotsieeso autore 
agli increduli col ppgi-mtnlo dopo )a gwiir'gione con tiattative da convenirsi. Vendita 
plesso la iraggirr parte delle fauviacie e Orcgheri© del regno esigendo in ciascuna 
ecàtiole «n'etithetta dorate colla fi^ma auti^grafa in nero dell'inventore. 

In P a d « T o prlflD la Fatmipja CaniufTo, ^'§a C;. CHiBitfei'té^ che ne fa la 
spedizione net Regno mediante aumento di cent. 50. 

UNICS PER LA CURA A DOMICILIO 

•• M " _ - ^ j 
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•' .^^fKi"^ •^.^W^'J^"^ 'V'. 

A ^^4% SAI, 
frr^^:^j K: 

Medaglia a}le Esposizioni di'Mlàno, FrancéfifHe sim^ Trieste^ Nizza,. 
Torino e Accademia ISIàzionak dì Parigi. 

:Il dg . Beliocari d> Verona preaejn afatto^^Wi Comune di Peio uija Fonte alia (j^ale 
il Governo, a garanzia del pubblico^ ìmgope.'l nome di Fonfanmo di Peio per diaiin-
guerU ddja rinomata A»Sl©ia Fosse© d ì i?©l^ dove da secoli vi sonò gU'^'Stabìlìmenit 
di cura,^^taccorrono migliaia di peTàone. ^ ^ • . 

I) Bellocari non avendn smercio déììa detta Acqua per la eua inferiorità è cffrendaia 
co! 

"di toniamno m carattere mjcrofccop . 
i suoi depositari sì peimeltono di venderla per Acqua deU'AntftcB Ilfoii»© d i ffi'cio 
a chi domanda IOJO semplicemente Jt©qu»fi*«nls» ^vtndone maggior'guadagno. 

l\ 

V" 

•-/. 

•^. .VJ'**L 
l ^ ^ l i E S ^ M I 

M - " ^ 

^ r - T H ^ ' 

M : 

a' 
-_^1 

ri 

\ 

^ ' 1 ; • . . 

ìlv 7:7'-, 

m « > , 
i%^.^,w 

é^ ^1 
m 

* j f ì 

. I. r-

-^^ 

iH^-
J '^,-/i 

^-^ii^^ 
VI" m 

-h -
i^-^:---^isr-^=,=T'ii^T;'W 

rCi--^. 

/: 

\P ;ff--
m^ . , ! • • V'* '•i 

1"P 

e» 
r- IC^J A 

' - ; . - m 
:5ai 

m r j . . 

iS 
K u o v o e d e c c e l l e n t e x*^^V>^^^'^T'Ì^^V 

p r o c u r a r a i tin bag-no delìziOBO.eciìmp^i^o 
' e d mi ' aoqua di toolcstta occeiltìntG. Agisee 
auUa pèl le r e n d e n d o l a iDìancy- e veUu'uatu. 
B u n r inlVescat ivo per Gccellenza. 

T r o v a s i p r e s s o t u t t i 1 Fa rmac i s t i . _Nî -
VoKÌl d i Oolonial i e pr inc ipa l i l^ronimieH-

Sèjìape in fogìi per, Senapismi 
ADOTTATA IN Tt lTTI GLI OSPÌTÀtl 

ED XìH TE^BITA Nli£J:.n^jNlVJEB30.INTrBJÌ0,-

Onde togliere ai venditori dell'Acqua del Bellocari la .po||ibilità d'u-gannaro il pub­
blico, !a souoficritia Direzione prega di chiedere sempre Acqua dell'SR^eiem ff^MS^s 
d i I?©t® ed esìgere che ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra maìilctt-

^ 

L ' ' T ; 

'ifl^^^Éi^ijL-
• -•--: r.-

••?ss 
La Direzione 0. BORGHETTI. </ 

y-^ 

- • - • r . - n " - i J - . - J ^ b -V 

^ÀÌBS^ÌTcf£%iw^MÌHrawKraK»^^ 
^ „ - » -'.-iri ^ — ' - ' - . r . t : " ^ ^ ^ ; ; ; 

^ìi 

rTirjv\,f'^^.''v*'\JWvw 

iB^ispeEsaliilB nelle Famiglie qà ai Viaggiatori. 

Non ammettere 
come cy 43XX «. i ao. a. 
CfiaiAJlGOLLOI 
che i soli: fogli che 
trasversaimeiUe 
hanno insutStlO' 
questa Segnatura 
in rosso. 
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Dietro semplice bi­
glietto di vìsita, si 
spedisce GRATIS il 
nuovo Catalogo illu­
strato di 

Si 
vende 

in tutte le 
Farmacie. 

X I 

QSFOSITO GEEHÀLC 

24, Aveaue Victoria 

ha trasportato il s » Esercizio dalia Piazza delle Èrbe N- 362 t l l f T!a Santa^Giu^ 
hana N. 1027 rim'petto al Magazzino Ferramenta Morassutti, riduceiidolo a GaJìeria. 
con libero accesso ad uso d^te gi'»'̂ ^̂ '<̂ î ^̂ * . ,. !. ; ' ,. A /. 

In Essa e nei Magazzini retrostanti oltre agli articoh di lusso per regali ed oc--
casìoni, bavvì cobirsissimo assortimento di oggetti ordinari, mezzo tini e fini, a prezzi 
eccezionali da non temere concorrenza, in Lastre, Cristalli tìa vetrine, Vetri ^rigati,. 
•Tf|ole persisterne, ^Basire smerigliate, c^lprate,mnssoline,-decorate; nonché Ma­
stice (stui:̂ co), P iombo» verga e Diamanti. ^ r. / • ^ * n . . 

Vetrami e Cristalli, Specchi di tutte le dimensioni, Aste e Cormcr dorate, i or-
celiane, Maioliche, Terraglie, Tappezzerie di carta e bordi. Trasparenti con relatiw 
macchinette, M^'pade da tavolo e da appendere con tutti .1 relativi accessori, inatta 

: ? , 

, ' i . : • - * 

tf ^ 

A. SCHLEGEL J.re 
Foro Bonaparte, 54 — Milano 

tfi a 

, l - ' I B j •u T'^.W'i %^./ii^;Ci';i^^' 

Ai Grésisti, ai Rivenditori, agli Ègercentì CslTettìeri, Osti, TrattorV;Ai 
agli Istituti put)bhei e privati, ai Farmacisti, Droghieri, Fotografi, ecc. saraijnopra^ 
tkati p r » 4 opndìmn»peciali con pronta esecuiiione ddle Commissiom dai Ma 
gazziiii Kr r infosso situati nelle vie Rodella e Canove N. S62 AB, 

s - ••-

tm-

« > 

'AipOì:4rafi§i mi 'i^iku:>M<jé-èum corner^^^amto, Via louo A>ipinio, iN. bbaU, 
t^j4i™flj"?rtJi'a 

•;-' 


